REGIONE CAMPANIA - LR 5 GIUGNO 1975 N. 59 
Programma straordinario di investimenti in materiale rotabile per le autolinee urbane ed extraurbane di interesse regionale - Contributi a Consorzi fra Comuni e Province, agli enti locali, alle aziende pubbliche o a partecipazione pubblica ed alle imprese private

Vedi  LR CAMPANIA n.24 del 1978
Art. 1 

Per favorire l’ampliamento e l’ammodernamento del materiale rotabile, ad integrazione delle provvidenze già adottate con altre leggi regionali, la Giunta Regionale può concedere, per il periodo dal 1. gennaio 1975 al 31 dicembre 1978, contributi, in conto capitale, per l’acquisto di materiale rotabile nuovo per servizi di linea urbani ed extraurbani sia automobilistici che filoviari.

Art. 2 

I contributi di cui all’art.1 della presente legge vengono concessi:

a) ai Consorzi fra Comuni e Province;

b) alle aziende speciali di cui al TU approvato con RD 15 ottobre 1925, n.2578;

c) agli Enti locali che gestiscono il servizio di trasporto pubblico ivi compresi i casi di emergenza;

d) alle aziende pubbliche o a parziale partecipazione pubblica;

e) alle gestioni commissariali regionali anche per le linee automobilistiche di cui alla legge regionale 4 settembre 1974, n.47;

f) alle imprese private esercenti autoservizi di linea di concessione regionale.

Art. 3 

I contributi di cui al precedente articolo sono stabiliti nella seguente misura massima:

a) 80% per i Consorzi, Enti o aziende interessate di cui alle lettere a, b, c, d, e, del precedente articolo 2;

b) 40% per le imprese private di cui al punto f) del richiamato articolo 2.

Art. 4 

I contributi di cui all’art.3 della presente legge non sono cumulabili con quelli che le imprese private, le aziende, gli Enti locali ed i consorzi già usufruiscono da parte della Regione o dello Stato per le medesime unità di materiale rotabile.

In caso di subentro nella titolarità delle concessioni da parte di un ente o di azienda pubblica la quota di investimento sovvenzionata ai sensi della presente legge non potrà essere conteggiata ai fini dell’indennizzo.

Art. 5 

Le domande intese ad ottenere il contributo di cui all’art.3 della presente legge, corredate dai piani di investimento relativi alle singole aziende e dalla documentazione necessaria alla istruttoria, dovranno essere presentate alla Giunta Regionale, tramite l’Assessorato ai Trasporti della Regione, cui è demandata l’istruttoria ed ogni eventuale valutazione tecnico - finanziaria.

Art. 6 

La Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria effettuata dall’Assessore competente e nei limiti del fondo previsto, previo parere della competente Commissione Consiliare, delibera l’assegnazione dei contributi straordinari con le eventuali prescrizioni relative alle caratteristiche dei mezzi di trasporto ed alle modalità e condizioni di forniture.

La Giunta Regionale è autorizzata ad erogare acconti nella misura fino al 60% sulle entità dei contributi concessi ai singoli richiedenti.

Art. 7 

La Giunta Regionale, con le modalità che verranno indicate dal Conservatore del Pubblico Registro automobilistico, può iscrivere il contributo concesso ai sensi della presente legge sulla carta di circolazione e sul foglio complementare dei singoli autoveicoli.

L’autorizzazione alla vendita degli autoveicoli, di cui all’art.25 della legge 28 settembre 1939, n.1822, è subordinata all’obbligo di reimpiegare il ricavato in investimenti per l’acquisto di materiale rotabile.

Art. 8 

In tutti i casi di trasferimento di aziende o di cessazione di attività di aziende che hanno fruito degli interventi finanziari regionali di cui all’art.3 della presente legge, detti contributi sono ripetibili in una misura proporzionale, riferita al valore residuo del materiale rotabile, pari alla percentuale del contributo regionale sul valore di acquisto non rimborsato. 

Gli ammortamenti relativi alle quote degli investimenti sovvenzionati ai sensi della presente legge sono esclusi dal computo delle sovvenzioni di esercizio assegnabili a norma della legge 2 agosto 1952, n.1221.

Art. 9 

Per l’attuazione della presente legge è autorizzata per l’anno finanziario 1975 la spesa di lire 5000 milioni che graverà sul Capitolo 2570, Titolo II - Sezione VI, dello stato di previsione della spesa per il 1975, che, con la presente legge, viene istituito sotto la denominazione: “Programma straordinario di investimenti in materiale rotabile per le autolinee urbane ed extraurbane di interesse regionale. Contributi a Consorzi fra Comuni e Province, agli Enti locali, alle aziende pubbliche o a partecipazione pubblica ed alle imprese private”, utilizzando, ai sensi dell’art.1 della legge 27 febbraio 1955, n.64, lo stanziamento del capitolo 3309: “Fondo globale per spese in conto capitale derivanti da provvedimenti legislativi in corso per il finanziamento dei programmi regionali di sviluppo ai sensi dell’art.9 della legge 16 maggio 1970, n.281 (Elenco n.5)” del bilancio di previsione per il 1974.

Il Presidente della Giunta Regionale è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, su conforme deliberazione della Giunta stessa, le occorrenti variazioni al bilancio.

Alle spese occorrenti per gli anni successivi sarà provveduto con successivo provvedimento legislativo.

Le somme non impegnate nell’esercizio di competenza possono essere utilizzate nell’esercizio finanziario successivo.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

